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REGOLAMENTO DELLA SEZIONE T.S.N. DI MODENA 

 
Visto lo statuto della UITS, la Legge 110/75, il TULPS,  il reg. al TULPS 

Il Consiglio Direttivo in carica, per il migliore funzionamento della attività Istituzionale, Sportiva, nonché della Sicurezza interna, 

adotta il presente regolamento. 

Art. 1. La Sezione esercita tutte le attività su terreno demaniale Militare. 

Art. 2. La Sezione è diretta da un Presidente responsabile e da un Consiglio Direttivo quali figure apicali con responsabilità 

istituzionale affiancate con funzioni consultive da un Rappresentante dei Tecnici, un Rappresentante degli Atleti, da un Proboviro e 

da un Revisore dei Conti. 

Art. 3. La Sezione persegue finalità Istituzionali come Ente Pubblico e finalità sportive come a.s.d. 

Art. 4. La Sezione per svolgere la propria attività si serve delle figure come il Direttore di Tiro, l’Istruttore e gli Assistenti; tutte 

queste figure devono essere in possesso della Licenza prevista dalla Legge 163 del d.l. 31/03/1998 n. 112. 

Art. 5. Le figure del Direttore di Tiro e dell’Istruttore, sono individuate fra coloro che hanno frequentato appositi corsi con profitto, 

sia in campo Istituzionale sia sportivo come si evince dagli albi UITS. La figura dell’Assistente è quella per cui il Presidente della 

Sezione fa motivata richiesta vista l’esperienza acquisita nel tempo all’interno della Sezione sotto il profilo della sicurezza. Tutte le 

figure sopra citate nel caso di negligenza, imprudenza, imperizia o che abbiano dimostrato o posto in essere comportamenti lesivi 

sulla o nella sicurezza al maneggio delle armi, saranno rimosse dall’incarico ottenuto e non potranno riottenere la Licenza. 

Art. 6. Per quanto attiene all'attività Istituzionale, la Sezione a tutte le figure previste dalla legge, dopo aver frequentato opportuni 

corsi, rilascia il Certificato di abilitazione al maneggio armi, per l’attività sportiva e forma atleti per inserirli nelle discipline sportive. 

Art. 7. All’interno della Sezione tutte le armi devono essere scariche e trasportate in appositi contenitori o fondine; solamente sulle 

linee di tiro si potranno estrarre le armi ed eseguire le esercitazioni mantenendo le armi stesse sempre rivolte vero il bersaglio. A tutte 

le operazioni di tiro, dovrà essere presente il Direttore di Tiro. 

Art. 8. Le munizioni acquistate presso la Sezione dovranno essere esaurite durante la prova di tiro. All’interno della Sezione è vietato 

il commercio di esplosivi. E’ fatto divieto a chiunque di disturbare l'attività di tiro con comportamenti lesivi sotto il profilo della 

sicurezza.  

Art. 9. Alle aree di tiro (linee e zone retrostanti) possono accedere, unicamente per svolgere esercitazioni di tiro, solo gli iscritti alla 

Sezione che si sono regolarmente registrati presso la Segreteria presentando la ricevuta al Direttore di Tiro, durante le attività è 

vietato disturbare in qualsiasi modo gli altri tiratori. 

Art. 10. E’ vietata, visto l'art. 22 della Legge 110/75, la locazione di armi comuni fra privati; per le armi sportive la locazione è 

ammessa con comodato d’uso precedentemente stipulato. 

Art. 11. Sulle linee di tiro per il controllo della sicurezza verrà utilizzato il personale previsto dall’art. 5 ovvero il Direttore di Tiro, a 

richiesta dello stesso potranno essere impiegate altre figure a secondo delle esigenze sezionali. Il responsabile in caso di necessità 

adotta tutti i provvedimenti che si renderanno necessari per il fine della sicurezza e dell'ordine, facendo intervenire se necessario 

anche la Forza Pubblica. 

Art. 12. Dopo avere eseguito l’esercitazione la linea di tiro dovrà essere liberata e possibilmente lasciata in ordine; in caso di 

notevole affluenza, il Direttore di Tiro può fissare un orario compatibile per le singole esercitazioni; è sempre vietata la raccolta di 

bossoli durante l’attività di tiro. 

Art. 13. Il Direttore di Tiro in servizio presso il grosso calibro dovrà gestire anche le linee dei 25 metri, mentre il Direttore di Tiro di 

servizio ai 50 metri dovrà gestire anche le linee per l'aria compressa. Le figure del Commissario di Tiro o dell’Assistente potranno 

essere utilizzate come ausili solamente dietro richiesta del Direttore di Tiro. 

Art. 14. E’ possibile usare cartucce ricaricate solamente dopo aver sottoscritto apposita liberatoria, assumendosi la responsabilità visti 

gli art. 2043, 2050 e 2055 del Codice Civile oltre alla presentazione presso il Banco Nazionale di Prova a Gardone Val Trompia (BS) 

per il controllo pressorio o comunque il rispetto delle norme SAMI o CIP. 

Art. 15. L’attività di tiro di qualsiasi disciplina, potrà avvenire solamente in presenza del Direttore di Tiro. 

Art. 16. Il presente regolamento dovrà essere fatto osservare dai Funzionari della Sezione. 

Art. 17. E’ vietato eseguire la ricarica delle cartucce di qualsiasi tipo, all'interno del Poligono. 

Art. 18. Tutti i frequentatori durante le esercitazioni, dovranno indossare le protezioni DPI ovvero occhiali, berretto con visiera e 

cuffie insonorizzate. La direzione non si assume alcuna responsabilità verso gli inadempienti. 

Art. 19. E’ vietato qualsiasi intervento sulle armi dei privati. 

Art. 20. Coloro che non osserveranno il presente Regolamento a causa di negligenza, imprudenza o imperizia verranno deferiti al 

Proboviro per le sanzioni previste dal Regolamento UITS oltre ad essere penalmente e civilmente responsabili di comportamenti 

lesivi verso la propria od altrui sicurezza. Qualsiasi socio della sezione del Tiro a Segno di Modena, con materiale comportamento 

univoco e unilaterale, crei un disagio o un danno anche solamente oggettivo alla Sezione in parola sarà ritenuto direttamente 

responsabile subendo il principio dell'indennizzo. 
 


